
ISTRUZIONI GENERALI PER LE CONTRAVVENZIONI AL DIVIETO DI FUMO 
 

Gli “enti non statali” (come le ASL, che dipendono dalle Regioni) richiedono il pagamento della 
sanzione e le relative spese di notifica secondo quanto disposto dalla relativa normativa regionale. 

 
Polizia, Carabinieri, DPL ed altri enti statali (tra cui le istituzioni scolastiche) applicano la sanzione 
utilizzando il modulo di processo verbale citato qui di seguito (in facsimile) e, per il pagamento, il 
modello F23 – codice tributo 131T (come previsto dall’accordo Stato Regioni del 16/12/2004, 
segnatamente punto 10 e punto 11) – causale del versamento “Infrazione al divieto di fumo”. 

 

L’entità della sanzione e le modalità di pagamento di essa in forma ridotta, ai sensi dell’art.16 della 
legge 689/81, sono le stesse sia nel caso che la violazione venga accertata da organi statali, sia nel 
caso che a procedere siano “organi non statali”. In particolare: 

 

• La sanzione amministrativa va da Euro 27,5 a Euro 275 (La legge 3/2003 prevedeva per i 
trasgressori multe dai 25 ai 250 euro. Successivamente, la Finanziaria 2005 –legge 30 
dicembre 2004, n. 311, art. 1, comma 189– ha ulteriormente inasprito le sanzioni del 10%, 
portando l’importo della sanzione da € 27,50 a € 275,00). 

• La sanzione è raddoppiata in caso di violazione commessa in presenza di una donna in 
evidente stato di gravidanza o di lattanti o bambini fino a dodici anni (dunque da 55 a 550). 

• È ammesso, entro il 60° giorno dalla contestazione immediata o, se questa non vi è stata, 
dalla notificazione degli estremi della violazione, il pagamento di una somma in misura 
ridotta pari alla terza parte del massimo della sanzione prevista o al doppio della sanzione 
minima, se più conveniente, per la violazione commessa, oltre al pagamento delle spese 
del procedimento (tipo raccomandate RR). 

• Pertanto, il pagamento in forma ridotta consiste in 55 Euro (doppio di 27,5, più 
conveniente di un terzo di 275) o, se si incorre nella citata aggravante, in 110 Euro (doppio 
di 55, più conveniente di un terzo di 550). 

• L’autorità amministrativa competente a ricevere scritti difensivi, entro il termine 
perentorio di 30 giorni dalla notifica, è il Prefetto. 

 

Il pagamento delle sanzioni può essere effettuato: 
• in banca o presso gli uffici postali, utilizzando il modello F23, codice tributo 131T, causale 

del versamento “Infrazione al divieto di fumo” ed il codice ufficio. 

• presso la Tesoreria provinciale competente per territorio 
• presso gli uffici postale tramite bollettino di c/c postale intestato alla Tesoreria provinciale 

competente per territorio, riportando come causale del versamento “Infrazione al divieto 
di fumo”. 

 
In caso di trasgressione al divieto, gli incaricati dell’accertamento delle infrazioni: 

• provvedono alla redazione in triplice copia del verbale di accertamento mediante la 
modulistica fornita dall’amministrazione, previa identificazione del trasgressore tramite il 
documento di identità; 

• individuano l’ammenda da comminare; 

• consegnano al trasgressore la copia di sua pertinenza, unitamente ad un bollettino di 
versamento; 

• consegnano la seconda e terza copia all’ufficio di segreteria; 
L’ufficio trattiene la seconda copia agli atti e trasmette la terza copia al Prefetto. 



In ordine di tempo, gli incaricati: 
• Contestano al trasgressore che ha violato la normativa antifumo e gli provano di essere gli 

addetti incaricati a stilare il verbale per violazione. A supporto mostrano al trasgressore la 
lettera di accreditamento ed eventualmente il documento di identità. 

• Richiedono al trasgressore – se non lo conoscono personalmente – un documento valido di 
identità per prendere nota delle esatte generalità e indirizzo, da trascrivere a verbale. 

• In caso di rifiuto a fornire le generalità o di allontanamento, devono cercare di identificarlo 
tramite eventuali testimoni. Qualora vi riescano, sul verbale appongono la nota: “Il 
trasgressore, a cui è stata contestata la violazione della legge e che è stato invitato a 
fornire le generalità, non le ha fornite e si è allontanato rifiutando di ricevere il verbale”. 
Poi provvedono alla spedizione del verbale e del modulo per il pagamento al domicilio del 
trasgressore tramite raccomandata RR, il cui importo gli sarà addebitato aggiungendolo alla 
sanzione da pagare. 

• Qualora il trasgressore sia conosciuto (dipendente o alunno) e si rifiuti di firmare e ricevere 
il verbale, inseriscono l’annotazione: “È stato richiesto al trasgressore se voleva far 
trascrivere nel verbale proprie controdeduzioni e di firmare, ma si è rifiutato sia di mettere 
proprie osservazioni sia di ricevere il verbale”. Poi procedono alla spedizione secondo le 
modalità illustrate al punto precedente. 

 
Il contravventore ha facoltà di aggiungere a verbale una dichiarazione, che va riportata 
fedelmente. 
Il trasgressore deve firmare per conoscenza il verbale, soprattutto se ci sono sue dichiarazioni a 
verbale. In caso di rifiuto a farlo, in luogo della firma si scrive la nota: “Invitato a firmare,si è 
rifiutato di farlo”. 



ISTRUZIONI PER IL PAGAMENTO DELLE SANZIONI 
 

A seguito dell’Intesa Stato-Regioni del 16.12.2004 si possono verificare due casi: 
 

1. Nel caso di sanzione inflitta da organo statale o di rilevanza nazionale, la sanzione va versata allo 
Stato, utilizzando una di queste 3 formule, indicate nella citata Intesa Stato-Regioni: 

a. modulo ‘F23’, codice tributo 131T, causale del versamento “Infrazione al divieto di fumo”; 
il modulo viene consegnato pre-compilato. Il contravventore deve aggiungere soltanto le 
proprie generalità nel campo 4; nel campo 13, nella prima riga in alto l’importo, il totale 
nell’ultima riga (= identico importo) e alla fine del campo nell’apposita riga l’importo 
espresso in lettere (esempio : ‘cinquantacinque/00’), 

b. Versamento diretto presso la Tesoreria Provinciale competente per territorio, 
c. Bollettino di conto corrente postale intestato alla Tesoreria Provinciale competente per 

territorio, indicando la causale del versamento (Infrazione al divieto di fumo). 
 

2. Negli altri casi (sanzione inflitta da organo non statale; potrebbe trattarsi di scuola pubblica 
dipendente da ente locale o dalla regione stessa), ci possono essere 2 situazioni: 

a. Il pagamento delle sanzioni amministrative è effettuato secondo le modalità disciplinate da 
normativa regionale (vedi punto 11 dell’Intesa Stato-Regioni del 16.12.2004). 

b. Finché la Regione di appartenenza non avrà provveduto a disciplinare la materia, 
sembrerebbe doversi applicare il punto 17 dell’Intesa Stato-Regioni del 16.12.2004, cioè: 
“si applicano le disposizioni previste per le amministrazioni statali e gli enti pubblici su cui 
lo Stato esercita proprie competenze organizzative esclusive” (vedi sopra). 



FAC-SIMILE DI TRASMISSIONE AL PREFETTO DI COPIA DEL VERBALE 
 
 

Al Sig. Prefetto 
della Provincia di ............................. 
sua sede 

 

Oggetto: Comunicazione obbligatoria ai sensi della Legge 584/1975 (divieto di fumo) e dell’art. 51 
della Legge 3/2003 (tutela dei non fumatori) - Trasmissione copia del verbale per violazione della 
norma. 

 

Ai sensi della legge 11/11/1975, n. 584, si comunica che, in data ....................., è stato redatto 
verbale di accertamento di infrazione alla citata legge, che si trasmette in copia, da parte del Sig. 
  Funzionario Incaricato dallo scrivente ai sensi del D.P.C.M. 14/12/1995. 

 
Distinti saluti. 
Il Dirigente Scolastico 



FAC-SIMILE DI COMUNICAZIONE AL PREFETTO DI MANCATA ESIBIZIONE DI RICEVUTA DI 
VERSAMENTO 

 
 

Al Sig. Prefetto 
Della provincia di……………………….. 

 

Oggetto: Richiesta intervento per riscossione coattiva di sanzione comminata ai sensi della Legge 
584/1975 (divieto di fumo) e dell’art. 51 della Legge 3/2003 (tutela dei non fumatori) 

 

Ai sensi della Legge 11.11.1975, n. 584, si dà comunicazione che in data è stato redatto, a 
carico di , nato a il e domiciliato in  , verbale di 
accertamento di infrazione alla citata legge, già trasmesso a codesto Ufficio con nota prot. n. 
……....................... del… .............. , che si ritrasmette in copia, da parte dell’incaricato dallo scrivente 
ai sensi del D.P.C.M. 14/12/1995. 
Trascorsi i previsti 60 giorni, non è stata esibita la ricevuta del versamento dal trasgressore. 
Pertanto ai sensi di legge, si trasmette la pratica per le ulteriori iniziative di competenza di codesta 
Prefettura, ivi compresa l’eventuale riscossione coattiva. 

 
Distinti saluti 
Il Dirigente Scolastico 



 

VERBALE DI ACCERTAMENTO DI ILLECITO AMMNINISTRATIVO 

INFRAZIONE DEL DIVIETO DI FUMO 
(triplice copia) 

Verbale n.    ____  /_______ (anno) 
 
 
 

Struttura: ISS BERTRAND RUSSELL       Funzionario accertante ________________________ 

 

L'anno il giorno del mese di nei locali       

alle ore  il sottoscritto    funzionario 

incaricato dell'accertamento e contestazione delle violazioni del divieto di fumo di cui alla legge 

16.01.2003, n. 3, con provvedimento del Dirigente scolastico n. del ; 

ha accertato 

che il sig.    

Classe ……………… (se studente) _____________________________ 

nato a     il residente in     

   alla via  identificato con      

in servizio presso (se dipendente)      

□ Identificato mediante conoscenza personale, 

 
□ attestazione di terzi ……………………………………………..…………………………………………… 

 
□ documento di identità……………n…………………..,luogo e data rilascio ………...………………..… 

 
ha violato la norma dell'art. 51 della L. 3/2003 , normativa antifumo, in quanto:  
 

□ è stato sorpreso nell’atto di fumare 
□ è stato sorpreso nell’atto di spegnere la sigaretta dopo aver fumato 

□ è stato sorpreso nell’atto di fumare in presenza di una donna in evidente stato di 

gravidanza o in presenza di lattanti o bambini fino ai 12 anni di età. 

□ non ha esercitato i previsti doveri di vigilanza sul divieto antifumo 

nei locali e  n e g l i  s p az i  nei quali vige il divieto di fumo e in cui è costantemente esposto 

apposito cartello di      avviso del divieto di fumo riportante le indicazioni previste dal D.P.C.M. 

23.12.2003. 

Il trasgressore all’atto della contestazione     □ non rilascia dichiarazione □ dichiara: 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Al trasgressore è pertanto comminata un’ammenda pari a: 

Ai sensi dell’art. 7 della legge 11.11.1975, n. 584, e successive modifiche, per la violazione di cui sopra è 



prevista l’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da Euro 27,50 ad Euro 275,00 e da Euro 
55,00 ad Euro 550,00 qualora venda commessa in presenza di una donna in evidente stato di gravidanza o di 
lattanti o bambini fino a 12 anni. 
Ai sensi dell'art. 16 della legge 689/81, modificato dall'art. 52 del d.lgs. 231/98, per l'oblazione dell'illecito 
accertato è ammesso il pagamento in misura ridotta e con effetto liberatorio entro e non oltre 60 (sessanta) 
giorni dalla data della contestazione immediata o della notificazione degli estremi della violazione. 

□ 27,50 Euro in quanto violazione semplice, se pagata entro 15 giorni 

□ 55,00 Euro in quanto la violazione è stata commessa in presenza di una donna in 

evidente stato di gravidanza o in presenza di lattanti o bambini fino ai 12 anni di età, se 

pagata entro 15 giorni 

□ 200 Euro in quanto non ha esercitato i previsti doveri di vigilanza, se pagata entro 15 giorni.  

Il versamento raddoppia se pagato dal 16° al 60° giorno. 

da effettuarsi: 

1. con pagamento diretto al Concessionario del Servizio Riscossione Tributi della Provincia di 
Milano 

2. con delega alla propria banca al pagamento; 

3. presso gli uffici postali. 

4.  
Il pagamento nel caso di pagamento in banca o presso gli uffici postali dovrà avvenire compilando l’apposito 
modello F23 dell’Agenzia delle Entrate – in distribuzione presso le sedi del concessionario, delle banche 
delegate e degli uffici postali – indicando il codice tributo 131T, corrispondente alla voce “Multe e ammende 
per tributi diversi da I.V.A.”, il codice ufficio B NA e come  causale del versamento: infrazione al divieto di 
fumo- ISS B.Russell di Garbagnate M.se . 

Qualora il trasgressore si avvalga della facoltà di effettuare il pagamento eseguendo il versamento della 
somma sopra indicata nei termini e con le modalità anzidette, dovrà inviare all’Istituto copia della ricevuta 
attestante l’avvenuto pagamento unitamente alla copia del presente verbale di contestazione.  
 
Nel caso in cui l’Amministrazione non riceva riscontro dell’avvenuto pagamento, secondo le disposizioni che 
precedono, provvederà a presentare rapporto al competente Prefetto, con le prove delle eseguite 
contestazioni e notificazioni, per consentire l’attivazione del procedimento di cui all’art. 18 della legge 
689/1981. 
 

Ai sensi dell’art. 18 della legge n. 689 del 1981, entro trenta giorni dalla data di contestazione o di 
notificazione della violazione, gli interessati possono ricorrere con scritti difensivi e documenti al 
Prefetto, eventualmente chiedendo di essere sentiti. 

Il trasgressore Il funzionario accertante 

 
 



Processo verbale di accertamento di illecito amministrativo per violazione del divieto di fumare 
L. n. 584/1975; Circ. Min. Sanità n. 4 del 28.03.2001; Art. 51 L. n. 3/2003 Circ. Ministero Salute del 17.12.2004;. 

verbale n° ......  del ....................... 

il giorno alle ore  nel locale/luogo       

dell’Istituto  in    Comune di    

il sottoscritto    incaricato dell’accertamento e contestazione delle violazioni 

del divieto di fumo con provvedimento dirigenziale prot. n. del  , 

ACCERTA 

che il Sig.  nato a il    

residente a ( ) indirizzo        

identificato con (inserire estremi del documento di riconoscimento),      

veniva sorpreso a fumare in violazione della legge n. 3/2003, art. 51. 

 Il contravventore è incorso nell’aggravante, di cui all’art. 7.1 della Legge 584/1975, in quanto la violazione è 

avvenuta in presenza di donna in evidente stato di gravidanza o di minore di 12 anni, essendo presente: 

 

COMMINA 

allo stesso/a un’ammenda pari ad € Euro (in lettere)     

Il trasgressore chiede che venga inserita nel processo verbale la seguente dichiarazione: 

 

 Constatato che il trasgressore è un minore, il verbale viene notificato al genitore: 

Signor/ra      

residente in via o frazione n°  

Il sottoscritto accertatore  notifica il presente verbale: 

 mediante consegna di copia in proprie mani 

 tramite raccomandata postale R.R. all’indirizzo del trasgressore o dell’obbligato in solido 

Il Verbalizzante Il Trasgressore 

 

In caso di rifiuto a ricevere copia del presente verbale, la notifica avverrà a mezzo di raccomandata postale R.R. 
 

Ricorsi: 
Ai sensi dell’art. 18 della L. 24.11.1981 n. 689, il contravventore può presentare, nel termine di giorni 30 dalla data della presente contestazione, 
una relazione difensiva, inoltrandola direttamente alla Prefettura territorialmente competente a ricevere il rapporto ex art. 9, L. 584/1975. 

Modalità di pagamento: 
Il trasgressore può provvedere al pagamento del minimo della sanzione (€ 27,50) entro il termine perentorio di 15 giorni dalla data di contestazione 
o della notificazione A norma dell’art. 16 della L. 24/11/81 n. 689 è ammesso, entro il termine di 60 giorni dalla contestazione della violazione, il 
pagamento della somma di Euro 55,00, pari al doppio del minimo della sanzione prevista per la violazione stessa, oltre alle eventuali spese di 
procedimento (ad esempio, costo delle lettere raccomandate). La somma dovuta sale a 110,00 Euro, pari al doppio del minimo della sanzione 
prevista per la violazione stessa in quanto raddoppiato dall’aggravante, nel caso in cui il funzionario incaricato abbia verbalizzato la fattispecie 
dell’aver fumato in presenza di lattanti o minori di anni 12 o di donna in evidente stato di gravidanza. Si specificano le seguenti modalità di 
pagamento: 

a) in banca o presso gli Uffici postali utilizzando il modello F23 - Codice tributo 131T corrispondente alla voce “Multe e ammende per tributi diversi da 
I.V.A.” e indicando la causale del versamento (Infrazione al divieto di fumo – Istituto Verbale N. del 

  ); 

b) direttamente presso la Tesoreria Provinciale competente per territorio; indicando la causale del versamento (come sopra). 

c) presso gli Uffici Postali, tramite bollettino di conto corrente postale intestato alla Tesoreria Provinciale competente per Territorio, indicando la 
causale del versamento (come sopra). 

Dell’avvenuto pagamento deve essere data comunicazione e prova all’Istituto in cui è stata accertata l’infrazione entro 60gg (per 
mano o per posta) per evitare l’inoltro del rapporto al Prefetto territorialmente competente. 



NOTIFICA DI VIOLAZIONE AI GENITORI DELL’ALUNNO MINORENNE AI SENSI E PER GLI EFFETTI DELL’ART. 
14 LEGGE N. 689/1981 

 

Prot. n. ……………….. Raccomandata AR 
Consegna a mano 

 
 
 

OGGETTO: Processo verbale n….. del ................. Notificazione di violazione ai sensi e per gli effetti dell'art. 14 Legge n. 
689/1981 . 

 

L’anno ………………, il giorno ……………., del mese di ……………….. , alle ore ....... , nei locali/oppure nell’area all’aperto di 
pertinenza dell' ISS Bertrand Russell di Garbagnate M.se (MI)  (plesso ........................................... ) il sottoscritto 
…………………………………………………………., in qualità di responsabile preposto all’accertamento e contestazione delle 
violazioni del divieto di fumo di cui alla Legge 11.11.1975, n. 584, e all’art. 51 della Legge 16 gennaio 2003 come  
integrato dall’art. 4 del Decreto-legge 9 settembre 2013, n. 104, convertito, con modifiche, in Legge con 
provvedimento 8 novembre 2013, n. 128, accerta che: l’alunn ………………………………nat … a …………………………. (….) 
e residente a ……………………………….(….), Via .............................., ha violato le disposizioni della normativa antifumo 
in quanto sorpreso a fumare nei locali dell’istituzione scolastica (o negli spazi e nelle aree della scuola) 
nonostante fossero presenti i cartelli previsti dalla normativa sopra richiamata, nonché il servizio di vigilanza; 
Pertanto l’allievo è soggetto ad una ammenda pari a € .................... ; si allega un modulo F23, con le opportune 
istruzioni. 

AVVERTENZA: A norma dell’art. 16 della Legge 24.11.1981, n. 689, è ammesso il pagamento della somma, entro il 
termine di 60 giorni dalla contestazione immediata o, se questa non vi è stata, dalla notificazione degli estremi 
della violazione. Dell’avvenuto pagamento deve essere data comunicazione all’istituto scolastico, presentando 
copia del presente verbale accompagnato dalla ricevuta di versamento. Trascorso inutilmente il termine di cui 
sopra, il Docente Incaricato per il tramite del Dirigente scolastico trasmette il rapporto al Prefetto, quale Autorità 
competente per le successive iniziative. Ai fini dell’instaurazione del contraddittorio previsto all’art. 18, 1° comma,  
della legge N.689/81, entro il termine di 30 giorni dalla data di notificazione dalla presente contestazione, gli 
interessati possono far pervenire al Prefetto di Roma scritti e documenti difensivi e possono chiedere di essere 
sentiti. Il verbalizzante 

 
 

Il responsabile preposto all’accertamento 
 
 
 



Comunicazione al Prefetto per mancato pagamento della sanzione 
 
 

 
Al Sig. PREFETTO di 

 

 
 

 
 
 

prot. del    
 
 

Oggetto: Rapporto a carico di (generalità)    
 

 

 

Ai sensi della Legge24/11/1981 n. 689 si comunica che al nominativo in oggetto è stato regolarmente 
notificato il verbale n. del di accertata violazione delle norme sul divieto di fumo (Legge 
n. 584/75 e s.m.i.), con invito a definire il contesto in via amministrativa con le modalità nello stesso 
specificate. 
A tutt'oggi, trascorsi i termini di legge, l'interessato non ha esibito l'attestazione di pagamento della 
sanzione. 
Si provvede pertanto a trasmettere alla S.V. copia del predetto verbale, completo di prova della eseguita 
contestazione o notificazione, per i conseguenti adempimenti previsti dal punto 12 del’Accordo Stato 
Regioni del 16.12.2004. 

 
Si prega cortesemente di voler comunicare allo scrivente l'esito della procedura avviata. 

Distinti saluti. 

La Dirigente Scolastica 
 



VIETATO FUMARE 
Legge 16 Gennaio 2003 n. 3, art. 51 
“Tutela della salute dei non fumatori” 

 

VIETATO FUMARE 
Legge 16 Gennaio 2003 n. 3, art. 51 
“Tutela della salute dei non fumatori” 

 

 
SANZIONE AMMINISTRATIVA DA € 27,50 A € 275,00 

La misura della sanzione è raddoppiata qualora la violazione sia commessa 
in presenza di donna in evidente stato di gravidanza o di lattanti o bambini fino a 12 anni 

 
 

Delegato alla vigilanza sull’osservanza del divieto: 
 

Sig. ...................................................................................................................... 
 

Autorità cui compete accertare e contestare l’infrazione: Delegato alla vigilanza, 
Polizia Amministrativa locale, Ufficiali e agenti di polizia giudiziaria 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 

codice sub. codice (*) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ESTREMI DEL VERSAMENTO 
(DA COMPILARE A CURA DEL CONCESSIONARIO, DELLA BANCA O DELLE POSTE) 
 

DATA CODICE CONCESSIONE/BANCA/POSTE 

AZIENDA CAB/SPORTELLO 

giorno mese anno   

        

 

FIRMA 

 

AGENZIA DELLE ENTRATE 

 

MODELLO DI PAGAMENTO: 
TASSE, IMPOSTE, SANZIONI 
E ALTRE ENTRATE 

 

1. VERSAMENTO DIRETTO AL CONCESSIONARIO DI 
 

 
 

2. DELEGA IRREVOCABILE A 

 
 

AGENZIA/UFFICIO 

 
PER L’ACCREDITO ALLA TESORERIA COMPETENTE 

 
 

3. NUMERO DI RIFERIMENTO (*) 

 

  DATI ANAGRAFICI  
 

COGNOME, DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE NOME 

4. 

DATA DI NASCITA 

SESSO M o F COMUNE (o stato estero) DI NASCITA / SEDE SOCIALE PROV. CODICE FISCALE giorno mese anno 

    
 

COGNOME, DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE NOME 

5. 

SESSO M o F COMUNE (o stato estero) DI NASCITA / SEDE SOCIALE PROV. CODICE FISCALE 

DATA DI NASCITA 

 

 
giorno mese anno 

    
 

  DATI DEL VERSAMENTO  

 

6. UFFICIO O ENTE 7. COD. TERRITORIALE (*) 8. CONTENZIOSO 9. CAUSALE 10. ESTREMI DELL’ATTO O DEL DOCUMENTO 
Anno Numero 

     
 

11. CODICE TRIBUTO 12. DESCRIZIONE (*) 13. IMPORTO 14. COD. DESTINATARIO 

PER UN IMPORTO COMPLESSIVO DI EURO 

EURO (lettere) 

 
 

 
(*) RISERVATO ALL’UFFICIO COPIA PER IL CONCESSIONARIO/BANCA/POSTE 

Autorizzo addebito sul conto corrente bancario 

n.    

cod. ABI 

/ 

CAB 

firma     

Mod. F23 
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codice sub. codice (*) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AGENZIA DELLE ENTRATE 

 

MODELLO DI PAGAMENTO: 
TASSE, IMPOSTE, SANZIONI 
E ALTRE ENTRATE 

 

1. VERSAMENTO DIRETTO AL CONCESSIONARIO DI 
 

 
 

2. DELEGA IRREVOCABILE A 

 
 

AGENZIA/UFFICIO 

 
PER L’ACCREDITO ALLA TESORERIA COMPETENTE 

 
 

3. NUMERO DI RIFERIMENTO (*) 

 

  DATI ANAGRAFICI  
 

COGNOME, DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE NOME 

4. 

DATA DI NASCITA 

SESSO M o F COMUNE (o stato estero) DI NASCITA / SEDE SOCIALE PROV. CODICE FISCALE giorno mese anno 

    
 

COGNOME, DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE NOME 

5. 

SESSO M o F COMUNE (o stato estero) DI NASCITA / SEDE SOCIALE PROV. CODICE FISCALE 

DATA DI NASCITA 

 

 
giorno mese anno 

    
 

  DATI DEL VERSAMENTO  

 

6. UFFICIO O ENTE 7. COD. TERRITORIALE (*) 8. CONTENZIOSO 9. CAUSALE 10. ESTREMI DELL’ATTO O DEL DOCUMENTO 
Anno Numero 

     
 

11. CODICE TRIBUTO 12. DESCRIZIONE (*) 13. IMPORTO 14. COD. DESTINATARIO 

PER UN IMPORTO COMPLESSIVO DI EURO 

EURO (lettere) 

 

 

 
(*) RISERVATO ALL’UFFICIO COPIA PER IL SOGGETTO CHE EFFETTUA IL VERSAMENTO 

ESTREMI DEL VERSAMENTO  
(DA COMPILARE A CURA DEL CONCESSIONARIO, DELLA BANCA O DELLE POSTE) 

DATA CODICE CONCESSIONE/BANCA/POSTE 

AZIENDA CAB/SPORTELLO 

giorno mese anno   
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codice sub. codice (*) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AGENZIA DELLE ENTRATE 

 

MODELLO DI PAGAMENTO: 
TASSE, IMPOSTE, SANZIONI 
E ALTRE ENTRATE 

 

1. VERSAMENTO DIRETTO AL CONCESSIONARIO DI 
 

 
 

2. DELEGA IRREVOCABILE A 

 
 

AGENZIA/UFFICIO 

 
PER L’ACCREDITO ALLA TESORERIA COMPETENTE 

 
 

3. NUMERO DI RIFERIMENTO (*) 

 

  DATI ANAGRAFICI  
 

COGNOME, DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE NOME 

4. 

DATA DI NASCITA 

SESSO M o F COMUNE (o stato estero) DI NASCITA / SEDE SOCIALE PROV. CODICE FISCALE giorno mese anno 

    
 

COGNOME, DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE NOME 

5. 

SESSO M o F COMUNE (o stato estero) DI NASCITA / SEDE SOCIALE PROV. CODICE FISCALE 

DATA DI NASCITA 

 

 
giorno mese anno 

    
 

  DATI DEL VERSAMENTO  

 

6. UFFICIO O ENTE 7. COD. TERRITORIALE (*) 8. CONTENZIOSO 9. CAUSALE 10. ESTREMI DELL’ATTO O DEL DOCUMENTO 
Anno Numero 

     
 

11. CODICE TRIBUTO 12. DESCRIZIONE (*) 13. IMPORTO 14. COD. DESTINATARIO 

PER UN IMPORTO COMPLESSIVO DI EURO 

EURO (lettere) 

 

 

 
(*) RISERVATO ALL’UFFICIO COPIA PER EVENTUALE PRESENTAZIONE ALL’UFFICIO 

ESTREMI DEL VERSAMENTO  
(DA COMPILARE A CURA DEL CONCESSIONARIO, DELLA BANCA O DELLE POSTE) 

DATA CODICE CONCESSIONE/BANCA/POSTE 

AZIENDA CAB/SPORTELLO 

giorno mese anno   
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AVVERTENZE PER LA COMPILAZIONE DEL MODELLO F23 

 
Il presente modello va utilizzato per il pagamento di tasse, imposte, sanzioni pecuniarie e somme dovute a seguito di contravvenzioni, verbali-ingiunzioni, ecc.; 
eventuali interessi vanno sommati al tributo cui si riferiscono e indicati cumulativamente. Il pagamento può essere eseguito presso qualsiasi concessionario 
della riscossione, banca o ufficio postale, indipendentemente dal domicilio fiscale di chi versa o dall’ubicazione dell’ufficio o dell’ente che ha richiesto il paga- 
mento. Il modello va compilato a cura di chi effettua il pagamento solo se si tratta di “autoliquidazione” o di pagamento effettuato spontaneamente; in questi casi 
non occorre compilare i campi retinati. In tutti gli altri casi il modello viene precompilato dall’ufficio o dall’ente che richiede il pagamento e inviato al contribuen- 
te insieme all’atto cui si riferisce; gli eventuali dati mancanti vanno indicati dal versante sulla base delle informazioni contenute nell’atto stesso. Se il modello 
precompilato dovesse deteriorarsi, vanno riportati sul nuovo modello anche i dati contenuti nei campi retinati. Eventuali errori di trascrizione impediscono all’uf- 
ficio o all’ente di abbinare il versamento all’atto o al documento cui si riferisce e possono comportare richieste di pagamento delle stesse somme già versate. 

 
Campo 1: va indicata la provincia del concessionario presso il quale si esegue il pagamento. 

Campo 2: va indicata la banca o la posta, nonché la relativa agenzia o ufficio ai quali si conferisce delega per eseguire il pagamento. 

Campo 3: spazio a disposizione dell’ufficio che richiede il pagamento. 

Campo 4 e Campo 5: i dati anagrafici devono essere riportati secondo le indicazioni della seguente tabella; il campo 4 deve essere sempre obbligato- 
riamente compilato e il versante deve, altresì, firmare il modello. 

 
TIPO DI ATTI O DI PAGAMENTI CAMPO 4 (DATI ANAGRAFICI) CAMPO 5 (DATI ANAGRAFICI) 

 
atti pubblici o scritture private autenticate 

 
ufficiale rogante (notaio, ecc.) 

 

formalità ipotecarie pubblico ufficiale o autorità emittente richiedente (se diverso da quello 
indicato al Campo 4) 

contratti di locazione o affitto proprietario locatario o affittuario (*) 

altri atti privati (esclusi i contratti di locazione) richiedente altra parte 

atti giudiziari attore convenuto (se conosciuto) 

dichiarazioni di successione erede che effettua il pagamento defunto 

pagamenti effettuati dal garante debitore in via principale garante 

altri casi soggetto tenuto al versamento eventuale rappresentante legale 
o negoziale 

(*) Nel caso di versamento per la registrazione di più contratti relativi allo stesso proprietario il campo 5 non deve essere compilato. 

Campo 6: lo spazio “codice”deve essere obbligatoriamente compilato con il codice dell’ufficio o dell’ente al quale va riferito il versamento (es. codice del- 
l’ufficio locale dell’Agenzia delle Entrate ovvero se non ancora istituito codice dell’ufficio del Registro per contratti di locazione, atti giudiziari, dichiarazio- 
ni di successione e tassa abilitazione ordine professionale; codice dell’ufficio del territorio per formalità ipotecarie e concessioni demaniali; codice del- 
l’ufficio competente a rilevare la violazione nel caso di ravvedimento). L’elenco completo dei codici è disponibile presso il concessionario, la banca o la 
posta. Lo spazio “subcodice” è a disposizione dell’ufficio o dell’ente richiedente (uffici giudiziari, ASL, INPS, INAIL). 
Campo 7: se il versamento è richiesto da uffici giudiziari, forze di polizia, polizia municipale, gli stessi devono riportare il codice identificativo del proprio 
comune di ubicazione. Ad es. la Polizia municipale (codice ente 9A0) deve riportare il codice del comune ove è ubicata (ad es. la Polizia municipale di 
Roma deve indicare H501). 
Campo 8: va compilato per i pagamenti relativi ad atti in pendenza di giudizio utilizzando la codifica indicata nella tabella A. 
Campo 9: riportare il codice solo per i pagamenti descritti nella tabella B; non va compilato in caso di contratti di locazione per annualità successive alla prima. 
Campo 10: da compilare da parte del versante nei seguenti casi: 
• Atti pubblici e scritture private autenticate: indicare l’anno di stipula e il primo dei numeri di repertorio indicati nell’elenco degli atti da presentare all’uf- 

ficio insieme alla distinta di versamento; 
• Formalità ipotecarie: indicare l’anno di stipula e il numero di repertorio della prima nota dell’elenco del gruppo di formalità da presentare all’ufficio per 

la loro esecuzione; 
• Contratti di locazione per annualità successive alla prima, cessioni, risoluzioni e proroghe: indicare l’anno di registrazione e gli estremi dell’atto (serie e 

numero di registrazione separati da una barra); 
• Utilizzo di beni dello Stato: indicare nello spazio “anno” quello cui si riferisce il pagamento, nello spazio “numero” la data di inizio e fine del periodo di 

validità del pagamento nella forma GGMMAAA/GGMMAAA (ad es. per il periodo dal 1 dicembre 1999 al 31 gennaio 2000 occorre scrivere 
0112999/3101000); 

• Definizione agevolata delle sanzioni: indicare gli estremi dell’atto o provvedimento notificato; 
• Ravvedimento: indicare l’anno cui si riferisce la violazione. 
Campo 11: i principali codici tributo sono indicati nella tabella C; lo stesso codice non può essere indicato più volte, per cui i relativi importi vanno som- 
mati. L’elenco completo dei codici è disponibile presso il concessionario, la banca o la posta. 
Campo 12: spazio a disposizione dell’ufficio o ente richiedente per la descrizione del codice tributo. 
Campo 13: l’importo deve essere sempre compilato con indicazione delle prime due cifre decimali, arrotondate per eccesso o per difetto al centesimo più 
vicino. Per cui se la terza cifra è uguale o superiore a 5, l’arrotondamento al centesimo va effettuato per eccesso; se la terza cifra è inferiore a 5, l’arroton- 
damento va effettuato per difetto (es.: euro 52,752 arrotondato diventa euro 52,75; euro 52,755 arrotondato diventa euro 52,76; euro 52,758 arrotondato diven- 
ta euro 52,76). Le prime due cifre decimali vanno indicate anche nell’ipotesi in cui la cifra sia espressa in unità di euro (es.: somma da versare pari a 52 euro, 
va indicato 52,00). 

Si precisa, inoltre, che i commi secondo e terzo dell’art. 51 D.Lgs. 213/98 dispongono in materia di conversione delle sanzioni pecuniarie ed amministrative 

quanto segue: 

“2. A decorrere dal 1° gennaio 2002 ogni sanzione penale o amministrativa espressa in lire nelle vigenti disposizioni normative è tradotta in Euro secondo il 

tasso di conversione irrevocabilmente fissato ai sensi del Trattato. 

3. Se l’operazione di conversione prevista dal comma secondo produce un risultato espresso anche con decimali la cifra è arrotondata eliminando i decimali”. 

Campo 14: da compilare da parte del versante solo nei seguenti casi: per l’imposta sulle assicurazioni contro la responsabilità civile derivante dalla 

circolazione dei veicoli a motore, esclusi i ciclomotori, indicare la sigla automobilistica della provincia in cui ha sede il P.R.A. di iscrizione del veico- 

lo ovvero, per le macchine agricole, della provincia di residenza dell’intestatario della carta di circolazione; per la sanzione pecuniaria relativa al 

CSSN utilizzare la codifica indicata nella tabella D. Qualora il solo codice tributo non sia sufficiente ad individuare l’ente destinatario delle somme 

(ASL, INPS, INAIL, uffici giudiziari, enti a livello comunale), l’ufficio o l’ente richiedente deve compilare anche tale campo con il codice identificativo 

del suddetto ente destinatario. 
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Tabella A - Contenzioso 

Descrizione Codice Descrizione Codice Descrizione Codice 

Commiss. tributaria provinciale 1 Commissione tributaria centrale 3 Corte di cassazione 5 

Commiss. tributaria regionale 2 Corte d’appello 4 Conciliazione giudiziale 6 

 

Tabella B - Causali 

 

Ufficio 

 

Descrizione dei pagamenti 

 

Codice 

 

Ufficio 

 

Descrizione dei pagamenti 

 

Codice 

entrate IVA per acquisti intracomunitari (art.49 L. 513/92) IN territorio Certificazione ipotecaria CR 

entrate IVA per acquisti intracomunitari di mezzi di 

trasporto nuovi (art.38 L. 513/92) 

VT territorio Depositi per rilascio certificati DR 

territorio Ispezione ipotecaria IR 

entrate Registrazione di atti giudiziari RG territorio Entrate demaniali ED 

entrate Registrazione di atti pubblici o privati RP territorio Entrate patrimoniali EP 

entrate Sanzioni pecuniarie in materia di imposte dirette ed 

indirette 

SZ territorio Formalità ipotecaria TR 

territorio Somme accertate Conservatorie MR 

entrate Tributi autoliquidati collegati alla successione SA altri enti Processi verbali/ordin. di pagam. emessi da altri enti PA 

 

Tabella C - Codici tributo 

CODICI DIVERSI    

Descrizione dei pagamenti codice Descrizione dei pagamenti codice 

Concessione beni del demanio pubblico artistico storico 834T Proventi dei beni del demanio militare 840T 

Concessioni di spiagge lacuali 832T Proventi delle utilizzazioni delle acque pubbliche 825T 

Proventi dei beni del demanio marittimo 842T Redditi di beni immobili patrimoniali 811T 

Contributo unificato di iscrizione al ruolo nei procedimenti 
giurisdizionali 

941T   

 

Tabella D - Regioni / Province autonome 

 

Reg. / Prov. 

 

Codice 

 

Reg. / Prov. 

 

Codice 

 

Reg. / Prov. 

 

Codice 

 

Reg. / Prov. 

 

Codice 

 

Reg. / Prov. 

 

Codice 

Abruzzo 01 Emilia Romagna 06 Lombardia 10 Puglia 14 Trento 18 

Basilicata 02 Friuli V. Giulia 07 Marche 11 Sardegna 15 Umbria 19 

Bolzano 03 Lazio 08 Molise 12 Sicilia 16 Valle d’Aosta 20 

Calabria 04 Liguria 09 Piemonte 13 Toscana 17 Veneto 21 

Campania 05         
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IMPOSTE E TASSE 
 

SANZIONI 
 

Descrizione dei pagamenti codice Descrizione dei pagamenti codice 

Imposta catastale 737T Sanzione pecuniaria abbonamenti alle radioaudizioni 680T 

Imposta di bollo - tassa sui contratti di borsa 456T Sanzione pecuniaria imposta di bollo 675T 

Imposta di bollo su libri e registri - All. A, parte I, Art. 16, DPR 642/72 458T Sanzione pecuniaria imposta di registro 671T 

Imposta ipotecaria 649T Sanzione pecuniaria imposta sugli spettacoli 677T 

Imposta registro per affitto fondi rustici 108T Sanzione pecuniaria imposta sull’INVIM 673T 

Imposta registro per atti, contratti verbali e denunce 109T Sanzione pecuniaria imposta sulle assicurazioni private e 

contratti vitalizi 
676T 

Imposta registro per cessioni (contratti di locazione e affitti) 110T 

Imposta registro per contratti di locazione fabbricati - prima annualità 115T Sanzione pecuniaria imposte e tasse ipotecarie e catastali 674T 

Imposta registro per contratti di locazione fabbricati - annualità 

successive 
112T 

Sanzione pecuniaria imposte sulle successioni e donazioni 

Sanzione pecuniaria in materia di abbonamento televisione 

672T 
681T 

Imposta registro per contratti di locazione fabbricati - intero periodo 107T Sanzione pecuniaria tasse sul possesso di autoveicoli 679T 

Imposta registro per proroghe (contratti di locazione e affitti) 114T Sanzione pecuniaria tasse sulle Concessioni Governative 678T 

Imposta registro per risoluzioni (contratti di locazione e affitti) 113T Sanzioni ammin.-multe inflitte dalle autorità giudiz. e ammin. 741T 

Imposta registro trasferimento fabbricati e relativi contratti preliminari 104T Sanzioni pecuniarie per altri tributi indiretti 682T 

Imposta registro trasferimento terreni e relativi contratti preliminari 105T Sanzioni pecuniarie in materia di abbonamento alla televisione 681T 

Imposta sostitutiva delle imposte di registro 460T  

Imposta sostitutiva INVIM L. 140/97 - Successioni 722T 

Imposta sul valore aggiunto - scambi interni 100T 

Imposta sulle assicurazioni - aumento aliquota - Erario 528T 

Imposta sulle assicurazioni - Erario 527T 

Imposta sulle assicurazioni derivanti da R.C. Auto - Province 529T 

Imposta sulle donazioni 005T 

Tassa ipotecaria 778T 

Tassa istruzione superiore (laurea e abilitazione professionale) 729T 

 


